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i dice che in Carinzia , la

regione austriacaa nord del

Friuli, lepersonesianoaperte
un

po' melanconichee molto

precise. Un quadro che ben raffigura
le mescolanzeetniche che nel corso

dei secoli si sono avvicendate: quel

pizzico di italianità e di popolazioni
slave innestatesu una base di salda

germanicità. Molti connazionali poi
conosconoquestaregioneperlepisteda

sci, assaicurate, i sentierineiboschie i
numerosilaghibalneabili inestate. Uno

A sinistra:la Dea del tempo, opera d' arte di Andrè Helleralta 12 metri,

rappresentaun potentespirito della natura a cui è affidata la protezionedel castellodi

Taggenbrunn, compresii suoi vigneti e tutti i suoi visitatori. In alto: il Kunsthotel

Fuchspalasta St. Veit, primo hotelartisticodella Carinzia. In basso:

degli aspettimeno noti, ma altrettanto

interessantedella Carinzia rimane la

produzionedi buoni vini e formaggi.
La viticoltura è relativamente

recente. Lasua riscopertarisaleai primi
anni Duemilamalgrado i primi timidi

impianti degli anni ' 70 avvenutidopo
alcunidecennidi abbandono. In verità

nelcaldo medioevoivini dellaCarinzia

arrivavanoaddirittura fino inToscana.

Poièarrivato il freddo. Ela fine. Oggi
èfacile ammirarecolline vitateai piedi
di castellie manieri.

Al contrario, l'

artecasearianonha

mai cessatodi esistere, ma negli ultimi

annisononati piccolicaseifici familiari

che esprimonoformedi lattecuriosee

particolarmentegustose. Ci piace così

portarvi alla scoperta di un itinerario

tra cantine, che spessosi trovano in

edifici storici, e caseifici familiari da

fare in estatee oltre.

Serveunquarto d
' ora di macchina

dal centrodi Villach per incontrare le

primecollinedi Wernberg, beneaperte
versosuddovelevigneAlexanderEgger
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A sinistra:Alexander Egger, SternbergWein. A destra:FranzLaßnig, sociodell' Associazionedel Castellodi Glanegg.

sonoallevateconmetodobiodinamico

.at). «Tuttodeve

avvenireinarmoniacon lanatura: lenostreviti

prosperanoinunaculturamistaconprati
naturali dove api, farfalle e coccinelle

tengonoa bada i parassiti e le pecore

fungono da tosaerba».

Qui dove regna la biodiversità

anche la costruzionedella cantina è

avvenutaseguendogli schemiolistici:

una grande sala circolare dove sono

custoditeanfore e barrique in cui la

luce penetra dalla volta. Tra il cristallo

antroposofico interrato al centro e la

calotta pende una lastradi vetro che

funge da tavolod
'

assaggio. Un luogo
misterico in cui è piacevoleprovare la

carrellata di vini che Egger propone.
Di grande fascino per la paprika, la

pescaeleerbearomatichecheesprime

Sauvignon annata 2019 . Trascorre

24 mesiin bottegrande.

Bisognatrovareil tempopervisitare

il vicinoMonastero delle Suore

missionarie(klosterwernberg.at) e, volendo

prenotare qualche notte nel silenzio

e nella riflessioneper riprendersi dal

viaggio e visitare con tranquillità i

dintorni. Un' alternativa più mondana

per la notteè pressoil Castellodi

Moosburg(schloss-moosburg.at), di stile

tardogotico e dal 1708 proprietà dei

CONTIDI ma dalle fondazionidel

IXsecolo. Comedirebbe PETERHANDKE

carinziano e Nobel per la Letteratura
"

fermati dove vuoi e regalati il sole
"

:

un bicchiere di Merlot coltivato alle

pendici della collina rende ancor più
affascinante sostarenella sala gotica
dei cavalieri, sottoi magnifici soffitti in

stuccoe tra gli arredi storici.

Anche al Castello di Glanegg si

producevino. L'

impianto, delXIIsecolo

èdi proprietà delleFAMIGLIE ed

statoaffittato dal comunedi Glanegg.
L

'

AssociazionedelCastellodi Glanegg

BurgvereinGlanegg(burg-wein-lassnig.

si staoccupando della

rivitalizzazione. In qualità di socio, FranzLaßnig
stato coinvolto fin dall

' inizio e si è

assunto il difficile compito di ripulire
l

'

area di circa dueettari che un tempo
serviva da frutteto e vigneto. «Con il

declino del castello, tutto si è inselva

tichito e il bosco è cresciuto sempre
di più, ma oggi sui pendii meridionali

prosperano sei varietà di uva». Tra le

etichetteproposte va tenutoun posto

privilegiato allo Zweigelt rosato, dal

piacevoleprofumodiciliegia ecannella

seccoe tesoin bocca.

vicino lagodi Maltschacherdona

allecolline unclima miteche

avvantaggiala coltivazionedi uva. La famiglia

Trippel ha aperto un moderno hotel

immerso nei vigneti (trippelgut.at), i

secondiper estensionedella Carinzia

deiqualisiprendecuraNikolaus

«Produciamovini chenonabbiamo

frettaa vendereecherimangonoincantina

sinoa quandoriteniamosianodavvero

pronti per il consumatore». Tresono le

categorie di vini che si è sceltodi

proporre:quelliche si potrebberodefinire

di consumoquotidiano (Alpenwein), i

cru cheriposanoin bottidi legno (Privat)

e gli AndaS, i vini naturali fermentati

suimosti. Una sequeladi etichettedalle

quali è difficile pescare il migliore, in

quantociascunasa esprimereal meglio
la riflessionedel giovane Nikolaus.
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A sinistra: Nikolaus Trippel . A destra: Reinhard e Monika Skofitsch, allevatori e casari.

Dovendo suggerire , ci sono da

provareil Merlot Privat Ried Eckstein del

2018 , dal colore cremisi e profumato
di composta di ciliegie e susine, con

fresca acidità e lunga persistenza , e il

succoso, potente e fruttato Pinot bianco

Privat Ried Kreuzfeld , che si presenta

giallo verdolino , dal bouquet invitante

e dal finale minerale e salato.

Chi arriva per il fine settimana può
fissare una visita guidata alla cantina

con degustazione , ma anche

soggiornarenel moderno hotel di famiglia . Nel

punto vendita all
'

ingresso dell
'

albergo
si trovano anche erbe officinali raccolte

essiccate e lavorate in famiglia da usare

come tisana.

Piùa est, all
'

ingresso dellavalle Gört

schitz, dove svettano rovine di manieri

e chiese, si trovano due minicaseifici

che meritano di essere conosciuti . Tra

l
'

alternarsi di prati e boschi , sull
'

impercettibilealtura di Winklern , Reinhard

e Monika Skofitsch allevano capre e

pecore (telefono: +434 2312278) . I

loro formaggi contano un palmares di

tutto rilievo , essendo risultati vincitori di

numerosi concorsi nazionali . Sono tutti

bio , ma in particolare vanno provati il

pecorino fresco sottolio e la caciotta di

capra stagionata tre mesi.

Dista pochi chilometri la fattoria

di Eva Maria Nuart (nuart .at): basta

seguirei belati delle 140 Lacaune.«Non

esiste una vera e propria tradizione

di formaggio di pecora» dice nella

CON UNA PIUTTOSTO \

E CASEARIA

U\ CARI\ ZIA MENO NOTA

IN FRA CANTINE E CASEIFICI

FAMILIAR' DA FARE IN ESTATE E OLTRE

luminosa sala degustazione . «Così

abbiamo seguito soprattutto l
'

esempio

dei formaggi francesi ,affermando l
'

idea

di non pastorizzare il latte».

C' è la Pecora nera (Schwarzes

Schaf) che, trascorso un mese dalla

produzione , ha una leggera piumatura

sulla crosta color cenere , un' unghia
cremosa , piacevolmente ircino il

saporecon ricordi di frutta secca . O il Blu

(Blauer von Nuart) , che a sei mesi di

stagionatura é cremoso e granuloso

persistente e che il trascorrere delle

settimane fa crescere l
'

aroma finemente

speziato e il bell
'

aspetto della muffa

blu per più intense esperienze di gusto.
Creazione proposta a partire dal 2016

il cacio con i fiori del fieno ben distribuiti

sulla crosta lavata , dall
'

aroma intenso

e persistente, e un formaggio che si

produce con gli stessifermenti utilizzati

per il Reblochon.

facile portare dentro di sé come

ricordo quelle colline interamente vitate

ai piedi unaltro esclusivo maniero ,

quellodi St.Veit an der Glan , Taggenbrunn ,

completamente ristrutturato

.at). Al centro dei vigneti una

statua gigante , la Dea del Tempo, alta
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EvaMaria Nuart e il formaggio Blu realizzatocon il latte delle suepecore. 7)Wolfgang Pirker nelcaseificiodi famiglia

Tschadamer-Hof. 3)ChristianHöfer nelsuo minicaseificiosullecolline intorno a St. Urban. 4) I)vignaiolo Gerhard Köck, che

produceanchediversidistillati.
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12 metri, progettata con verde, cristalli

di rocca, metallo luci e acqua stringe
nella mano sinistra ungrappolo d

'

uva.

pittoresco paesaggio di 45 ettari di

fertile ardesia che la famiglia Riedl ha

progettato con l
'

architetto ANDREHELLER

vuole rappresentare un luogo dove il

Bello fa rima con il Buono. Nell
'

edificiodel XIX secolo adibito a cantina

si accede anche al ristorante dove

approfittare per uno spuntino o per un

pasto, allo spaccio e alle 27 camere e

appartamenti per gli ospiti che hanno

la possibilità di soggiornare convigneti
a vista.Oltre 20 le etichettee, assaggio

dopo assaggio, si va certo sulJacques

Paagnier Rosé, il Metodo Classico che

ha trascorso almeno 18 mesi sui lieviti

dal profumo di ribes rosso al naso e

sapido in bocca.

Non si può lasciare la tenutasenza

una visita al castello, ristrutturato e in

alcune parti ricostruito. All '

interno una

grande sala per concerti e un museo

multimediale dedicato al concetto di

tempo e al pianeta terra tra giochi di

luce e specchi caleidoscopici.
Con qualche ora di tempo vale la

pena fermarsi nel centro di St. Veit

uno dei centri romani e medievali più
importanti del Norico , come

testimonianoi monumentistorici della Piazza

cittadina e la vicina Torre del conio.

Certo non può sfuggire agli occhi

appena fuori dalle mura l
'

edificio dai

vivaci colori che ospita il Kunsthotel

un monumentale palazzo art déco

disegnatodall
'

architetto ERNSTFUCHScinto

da uno stagnodove fioriscono ninfee e

piante acquatiche (hotel-fuchs

Può essere la tappa per la notte. I tre

piani sono zeppi di simboli esoterici e

d
'

arte che si rifà alla Scuola viennese

del RealismoFantastico.

«Ho da poco terminato di mungere
le mie bovine, prima di mettermia

preparareil formaggio» spiega di buon

mattino Wolfgang Pirker nel caseificio

di famiglia ( sottogli
occhi della madre Sieglinde che segue
con attenzione le varie operazioni.

La loro fattoria è tra le più antiche

della zona e il loro piccolo negozio
di Liebenfelsè sempre affollato .

formaggioa cui Wolfgang tiene di più è

il Vierberg, Quattro vette, a latte crudo

e pasta semicotta, perché dopo due

settimane di stagionatura in caseificio

«viene portato in una casera a 900

metri dove riposa per altri 6 mesi». Dal

profumointensoe dallastrutturaelastica

in bocca si esprime con eleganti note

di frutta secca.

Certo , molto più impegnativo

raggiungere il piccolo laboratorio di

Christian sulle colline intorno a

St. Urban (naturkoestlichkeiten.at).«Per

25 anni hovissutoin unadelle più belle

In alto Sam Kegeleye Georg Lexer

produttori di vino a Karnburg.
In basso: HorstWild , presidente
dei vignaioli carinziani e proprietario
di un vigneto a Krumpendorf
sul lago
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Formaggie vini: descrizionedegli abbinamenti

Caciotta di capra Pecoranera

3 mesi (Skofitsch) Nuart)

Blauer Vierberg Tipo
"

Feta"

(Nuart) (Tschadamer-Hof) con fiori (Höfer)

Sauvignon, 2019 (Egger) E E

Zweigelt rosé(Glanegg) E

PrivatMerlot2018 (Trippelgut) B

Paagnierrosé (Taggenbrunn) E

RoeslerMetodo Classico E

41 mesi

CuvéeChardonnaySauvignon B

(Kergeley/Lexer)

Abbiamo effettuatodegustazionicombinatecon i prodotti che abbiamo raccontato. Ne emerge la schedaqui sopra.
* La legendasucome riteniamogli abbinamenti: M = Medio; B= Buono; E = Eccellente.

città bavaresi, ma volevo vivere in un

ambientecon aria e acqua pulita, così

ho acquistatoquestacasa di legno di

300 anni a 1.000 metridi altitudine e

iniziato a imparare a lavorare il latte

di 5 piccoli allevatori locali. Mettiamo

a punto anche le preparazioni a base

di erbecon lequali arricchiamo i nostri

formaggi». Come quello simile alla

feta, decoratoda delicatissimifiori, ma

intensoe deciso.

A 750 metri alto su Feldkirchenil

vigneto di Gerhard Köck (
weinbau-koeck.at) è stato realizzato nel 2002.

«Prima c' erano campi, ma quassùc'

un microclimaideale per leviti, alcune

dellequali sonoPIWI, ovveroresistenti

alle malattie fungine».

Per raggiungere una maturazione

ottimale delle uve Köck procede ad

una vendemmia verde in quanto «ci

sforziamodi produrrevini che possano
essereconservatia lungo nel tempo.
Ciò è possibile grazie a vendemmie

scaglionatenel tempo».

Con l
'

esperienza Köck ha

impiantatotra gli altri alcuni filari di Roesler

varietà ottenutapressola Scuoladi
viticolturadi Klosterneuburgdall ' incrocio

di PinotNero e Zweigelt, «una varietà

resistentealle malattie come la pera

nosperae al gelo, con tannini corposi
e colore intenso». A gennaio 2023

stato presentatoil Metodo Classico

rosato che ha trascorso41 mesi sui

lieviti, un Gran Riservadal color rosa

fenicottero, profumodi frutti a bacche

rossee palato minerale, pietroso, di

cacao amaro. L
'

esperienza a Casa

Köckterminacon l
'

assaggiodi distillati

di frutta:«Mio nonnopiantòmoltialberi

dafrutta, ancheperriparare imuridella

stalla. Oggi sonounadecina i distillati

che propongo». Da provare quello di

albicocca.

La pausa pranzo prima di

raggiungereKlagenfurtsi fa a Karnburg
dove SamKegeley, ex musicistatexano

di oboe, e Georg Lexer, agente
immobiliare, possiedono una cantina

con ristorante (leiten.eu). Tutto legno

prodotti ricercati e, soprattutto, con

le fattureappesealla parete per
dimostrarel

'

origine dei prodotti. Bell

esempioche i ristoratori italici dovrebbero

seguire...

Nel 2017 il clima in Carinzia fu

più stabileche altrove in Austria. Ecco

perché la cuvée di Chardonnay e

Sauvignon(13,5%% di alcol) di Kegley/
Lexerha un' enormestabilità al palato

segnoanchedi longevità. Erba, gesso
un

po'
di ardesia al naso con decise

note minerali. Il vino è ancora chiuso

all
'

inizio (cambiadopocirca 30 minuti)
e il Sauvignon non è riconoscibile al

naso. In bocca invecearriva con il suo

erbaceoe l
' uva spina. Formidabile.

Non sipuòterminareil viaggio sulle

ormedelvino rinatoedel formaggio
carinzianosenzapassareperKlagenfurt.
HorstWild è il presidentedei vignaioli
carinziani e possiedeil vigneto a

pochichilometri a Krumpendorf, sul lago
Wörther. «Do », stacrescendo

qualcosa, dice.«Sonostatii monasteria

coltivareilprimovinodellaCarinziagià
nelMedioevo.Ci sonotestimonianzedi

viticolturaneimonasteridi Arnoldstein

Millstatt, Ossiache tanti altri. Tuttavia

per quanto il vino provenientedal sud

dell
'

Austria fosse ben considerato nel

Medioevo, le circostanze successive

furono negative:prima vennero i dazi

doganali e le tassetroppo alte, poi la

peronospora. Così il vino scomparve

quasi completamentedalla Carinzia

nel XIXsecolo. Il vino carinziano sta

vivendounarinascitaed èora coltivato

da personeche hannodedicato la loro

passionealla vite, sia professionistisia

viticoltori per hobby. Nel 2011 sono

state prodotte per la prima volta più
di 100.000 bottiglie di vino e oggi
in Carinzia se ne imbottigliano più
di 500.000. Anche la capitale della

Carinzia ha il suo vigneto,
pittorescamentesituatosopra il lago Wörther. A

norddi Klagenfurtc'
è mezzo ettarodi

terreno vitato da quarant'
anni». Così:

Do woxt wos!

Riccardo Lagorio
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